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0 l R O M A 
(S) Roma, SI, ore 7 a. 
Si parla sempre più con insistenza titilla 

candidatura, deil'onor. Plebano, ex depu­
tilo, direttore del Fanfulla, nel secondo 
Collegio dr Roma rimasto vacante per le 
dimissióni deil'onor. Simonetti reso incoi»-
patibile per la nuova legge bancaria. 

1=8.. I O <3 J. 3DL 3. 
(S) Roma, 31,. ore' Sa. 
Perdura la , più completa oscurità ne l 

l'affare della bomba. lii - ì iq 
Va però sempre , più '•diffondendosi la 

credenza ch« il hicoini sia innocente.. « 
. li Fo,nfulla a proposito della aicbiaVa-

ltionc fatta, dal cappellano della Consoja-
fiìone che confessò il Rietini, dice chea il 

pa dovrebbe;pure scioglierlo dal vincolo 
Ilici silenzio, perchè o la fama del Biccini 
Iresti immacolata e la questura possa con-
ilinuare io mie indagini, o se , mai fosse 
•stato il Riccini colpevoli», possa la giustizia 
•tsitre illuminata. 

E gli alleati? 
La Tribuna ieri sera ha un articolo, che 

{così conclude-. 
^Evidentemente, la Francia, pei fatti <ih 

Uig.ues-Mories, non ha nulla trascurata per 
1 farcì comprendere e, più, sentire, ch'essa non 
jvnol .saperne ili boi, e cho sarebbe tanto lieta 
[non solo di noti darci soddisfazioni, ma nep-

<\)r& di usarci cortesìa, Dopoi un tira-e-molla, 
Iabbastanza, strano, si è piegato a far qualche 
[cosa; ed è ìfìutìJo insìstere a veder, coniti, 
[quando e in quali, proporzioni si sia piegata. 
iM.'t checché t*5$a;> abbia fattói come resta ì) 
I nostro Governo, non solo di fronte alla Fran-
Ieia, ma di fronte al paese"? qua) criterio ii 
I Governo dirà al paese di aver avuto, nel coi» 
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durre, come ha condotto, le trattative con la 
Francia? quale sarà l'opinione che, dopo tutto, 
per'Opera "del 'Governo, si farà il paese della 
sua situazione in Europa, della forza politica 
e morale? 

« Il paese non potrà venire che. a questa 
conclusione; Nemmeno con le alleanze, ci fac­
ciamo rispettarci 
' 'ri'vE, in verità, per l'onor. Brin, per colui, 
cioè, che ha presentato l'ordine del giorno 
approvatile la rinnovazione delle alleanze, non 
è un successo.' » 
' " I n altra forma, con diverso intento, credia­
mo, il Sècolo aveva già detto lo stesso: gli? 
alleati se De sono subito lavate le" mani, la-; 
sciando solo ih balloT Italia. Quindi-,'«/achei 
servono le, alleanze, che poi sono la causa dei 
cattivi rapporti con la Francia e delle conse­
guenze ohe da cotesti cattivi rapporti deriva-i 
un*» E questo ritornello sentiremo per un' 
pezzo, da tatt" i radicali. 

Or la verità è molto semplice. 
* * 

' 'Innanzi tutto, non fu ritenuta abile ed ac-! 
corta la prima mossa dell'on. Brfn. Un dìplc-
tttatico,'molto fine ed autorevole, osservava 
Che'le rimostranze alla Francia, dopo i fatti 
dt'Aigues-Mortes, dovevano escludere che nella 
persecuzione giudiziaria dei colpevoli di as­
sassinio, nella destituzione del sindaco di Ai-
igues Mortes, nella punizione delle autorità ne­
gligenti,'fosse implicata una soddisfazione chie­
sta dall'Italia. 

Un governo civile deve punire gli assassini 
e le autorità che li lasciano commettere sènza 
domande forestiere. La soddisfazione dell'Ita­
lia non poteva essere in ciò; perchè non si 
può credere che,"per far dispetto all'Italia, 
-la Francia'lasci'uccidere impunemente i la­
voranti forestieri. 
3 Questo escluso con un abile giro di frasi, 
doveva chiedersi al governo francese un atto 
•morale, da cui risultasse chiaro che 1 nostri 
operai-possono rimanere in Francia sotto la 
-tutela delle leggi civili. Una nota fer.m» » do* 
gnà ih questo sènso avrebbe messo in imba­
razzo il governo francese, col quale, invece, 
si è discusso sull'adempimento dei suoi doveri 
come Stato civile. 

Ma, a parte ciò, possiamo sicuramente af­
fermare che ì rappresentanti di potenze al­
leate, a Parigi, fin dal primo momento ebbero 
istruzioni di confortare, col loro appoggio, nei 
migliori modi possibili, l'azione del rappresen­
tante nòstro, quando fosse giudicata necessa­
ria o opportuna. 

Senonchè, sopraggiunsero i disgrazìatissirai 
fatti di Roma e di Messina, o i rappresentatiti 
delle potenze amiche ed alleate sì trovarono 
preclusa ogni via. 

L'offesa al Consolato francese a Messina, 
all'ambasciata francese a Roma, mettendo l'I­
talia dal lato del torto, metteva anche gli am­
basciatori delle Potenze nella necessità db di­

chiararsi solidali ooll'ambasciatore francese, 
di difendere, con esso,- un diritto intertiazio-
naìe, prerogativa comune; 

In altri termini, i fatti di Roma e di i Mesi 
sina, come già dicemmo Bri dalle prime,' to-i 
gllevano agli stèssi rappresentanti delle po4 
tenze amiche ed alleate la possibilità'dì pre-j 
starci un appoggio morale; 9 non mancarono) 
pronti avvisi,, di ciò, alla Consulta,' 

Dunque: - che'servono'de alleanze? - M S 
questo e tutto non servono e nulla quando sì 
commettono spropositi, che paralizzano gli 9tru-j 
menti anche i più efficaci, 

È superfluo poi notare-'ebe fatti come quellii 
di Aigues-Mortes non costituiscono nn casus] 
belli. Essi, ripetiamo, non possono dar diritto! 
che a domandare; quando possa' esser utile o! 
necessario un appoggio morale.; equssto cer­
tamente non ci sarebbe mancato (e Hècessa-I 
rio non sarebbe, stato nemmeno), se noi aves­
simo saputo mantenere alle nostre ragioni 'tutta 
la forza che esse avevano e che poi fu scia­
guratamente perduta, -li" . J 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA. 30. — Una riunione dei prò-pile-
tari delle miniere votò delle risoluzioni rifiu­
tando di formare cogli operai una coalizione 
tendente ad elevare il prezzo del carbone per 
aumentare i salari. 

LONDRA, 30. . {Comuni). L'aula e le tri­
bune sono affollate. Qladstone con un eloquente 
discorso presenta il bill dell'Home-Rule per la 
discussione in terza lettura. Il discorso è' 'ca­
lorosamente applaudito, specialmente dai'ban-
chi dei nazionalisti irlandesi. Gtadstone ricordò 
che Cavour scrìsse che i rapporti anglo-Irlan­
desi non erano quali dovevano essere. - Glad­
stone giustificò l'impiègo della chiusura ' per­
chè la discussione dell'Home Rule durò'82 
giorni. Poscia parlò Oaurteney chiedendo il 
rigetto del liti. • 

Dopo parecchi discorsi la discussione • del­
l'Home Rule è rimandata a domani. 

— La Pali Mail Gazzette afferma che la 
pi ooiatiHvzìvir* *)*i ^.u'^ttoral-n. francese stonra 
il Siam è imminente. 

— Fra i decessi a Londra nella scorsa set­
timana ve ne furono 190 in seguito a dissen­
teria e 12 per enotera nostras. 

NANTES, 30. — Ieri vi furono quattro 
morti per enotera. 

BUDAPEST, 30. — In 18 comitati nelle ul­
time SÌ ore vi furono 143 casi di cholera con 
•78 decessi. 

AJACCIO, 29. — li Consìglio generale ap­
provò un voto col quale prega il governo a 
designare la Corsici come punto d'approvigìo-
nameuto della squadra russa nel Mediterraneo. 

NANCY, 30. — Una delegazione di operai 
Cu ricevuta oggi dal funzionante da sindaco a 
cui domandò che i padroni occupino soltanto 
un decimo degli operai Italiani. Il funzionarne' 
da sindaco rispose che nessuna legge obbli­
gava i padroni a far ciò. La 'delegazione rese 
conto della missione agli operai che si trova­
vano riuniti in iazza Stanislao. Gli operai 
si dispersero lentamente."Parecchi appaltatori 

dichiarano cheieontinùerànn'o a far lavorare 
gli operai italiani. Sopra un migliaio d'italiani 
addetti ai lavori di. Nancy, un certo, numero 
lasciano la città. Nessuno venne molestato. 
Gli operai frànoSsi'sono calmi. Circa duecento 
muratori scioperano.' : ' 

rJIMES,'30( ;->- IHribtìnale correzionale con­
dannò sei; individui arrestati in seguito ai 
tumulti,di AiguesrMortea a; pena varianti idaì 
sei mesi ad,un mese di prigione, per colpi 
ovvero oltraggi agli agenti di polizia.,, 

I3IDBAO,"30;!— Del gruppi tentarono ieri 
sera delle dimostrazioni. La polizia lì disperse. 

SAN SEBASTIANO, ''39. "—- Iersera 'alle or<* 
nove vi fu una dimostrazione. La calma fu| 
ristabilita a mezzanotte. •- : ' I 

NEW YORK, 30, - Un ciclone è avvenuto! 
ieri àl't'ro a Port Royal nella Carolina del sud) 
(Stati Uniti). "Vi sotto un centinaio dì vittime.; 
La città'è completà'triente devastate' ' Parec­
chie altre città,' specialmente Charleston e Co­
lumbia, sono quasi distrutte. Il numero delle 
vittime nelle isole adiacenti alla costa dellei 
Caroline del hord e dèi sud è valutato a 500.1 

[Olimpia ài Tilletelle 
A CORTE 

?AMTB PMMA « SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Sua si ebbe il tempo di riconoscerlo. Le 
| feestre di tutto il quartiere erano piene di 
! Wtatorì. . . • 

Si discorreva con molto interessamento, e 
|: Wilicate <voì- se le storie non si esageravano. 

?«ggio si fu quando Margherita venne di 
HOrsa e raccontò, con grandi grida, che pappa 
Iwmas avea cangiato dal bianco, al nero; 
Ielle invece dei suoi bei colori, della sua pro­
pagala glovìnezz&idjiHa suanuientèivivace1 e 
! Inalterata, ,era ^diventato, un cadavere che la 
[torte aoea coperto con la sita livida faccia, 

i nonio si sentiva, più parlare e che infine 
| "ioa aveva più di due ore di vita.' : 

Keb balbettò a' suoi figli .che' non avrebbe 
danzato con essi, poi Jmanifastò lì detiderio 

! v t'isalire nella stanza segreta; ina invece idi 
j s?!be la. scala pome ,uuo scoiatolo, (abbisognò 
! 'Piaget'lo con gran fatica e sederlo sulla sua 
I Poltona, 

La tempesta mdfietìrià 
0 

La Nuova Antologia pubblica Su questo Im-: 
portante argomento d'attualità un'articolo del­
l'oli. Maggiorino Ferraris. 

L'egregio scrittore constata con l'appoggio 
dei corsi dèlia rendita e' del cambio come; an­
che prima dei dolorosi fatti di Francia,'la si-
tuazit)tie monetaria del nostro paese abbia sù­
bito uà noteyole pdggiorataento. 

Quali sono le cause dell'attuale situazione 
monetarla?'- , « ' 

L'onor. Maggiorino Ferraris distingue anzi­
tutto le cause-occasftmart, come la questione 
del Siam, la Crisi'dell'argento, la temuta de­
nuncia dell'Unione Latina, (a depressione mo­
netaria a Londraa Berlino e la nuova legga" 
sulle Banche in Italia. È difficile determinare 
in quale misura ciascuna di esse pos'sa'àver 
agito; ma non avrebbero da sole bastato a de­
terminare una perturbazione così grave del 
credito italiano, se nltne pnnQ» ^•*.«'— .-.,-, 
avessero preparato un ambiente favorevole 
alla tempesta monetaria che oggidì si è scate­
nata sul nostro paese. 

Bisogna puro fare la debita parte alla spe­
culazione, che ha molta influenza nel deter­
minare siffatte perturbazioni economiche. Si 
è perciò che esse prendono un doppio aspetto. 
Si manifestano anzitutto come crisi violente, 
ma temporanee e periodiche; ma esse lasciano 
una depressione duratura nel paese, che si ri­
verbera in una media del cambio più alla ed 
in un corso medio della rendita più basso. 
Ciò accade dai 1885 in poi,; ed a ciascuna di 
queste crisi vediamo scendere il livello del 
credito del nostro paese. 

La speculazione europea non tardò a scor­
gete i lati deboli della nuova legge bancaria. 
I fatti non corrisposero finora alle previsioni 
li coloro i quali credevano che essa avrebbe 

Sua figlia gli disse che non sarebbe certo 
disceso senza aiuto; egli ordinò che sbandas­
se a prenderlo alle quattro, che lo si chiu­
desse a doppio giro di chiave e che suo figlio 
portasse via la chiave. 

Pensate voi in quale stato di curiosità si 
trovava il nostro vicinato. 

Non lasciai il mio osservatorio, lo confesso; 
mia zia mi sgridò, ed ebbe ragione; si burlò 
della mia credulità, ed ebbe torto, perchè la 
cosa valeva la pena d'essere creduta. 

Alle quattro, i figli si disponevano a salire, 
prtsso il loro padre, quando un usciere, a-
mico di famiglia, andò a far loro una vìsita; 
gli si propose d'aiutare il crocifìsso a discen­
dere, e didatti a Dumas stava bene questo ap­
pellative. 

Andarono tutti'alla porta e t 'aprirono; la 
stanza era completamente vuota ; pappa Du­
mas era scomparso senza lasciar traccio. 

Si cercò dappertutto, persino nei Siti I più 
inverosimili, nei calamai, nei cassetti, negli 
scaffali della biblioteca, ma inutilmente! 

Si fecero vebirè f muratori, ' gli architetti, 
'si scandagliarono i muri; la polizia se ne im-
! mischiò, e malgrado tutte le investigazioni, fu 
I impossibile dì Sapere cosa il diavolo avesse 
fatto''tfel suo eonfldèritè. 

Io non dormii per'tìue mesi; credeva veder 
sempre'dèlie faccio atróci; delle corna e dei. 
piedi forcuti e tremava dal capo alla punta dei 
piedi quandola Idee, che rischiarò la torre ma­
ledetta, la staccava dall'oscuro fabbricato. 

L'idea che il maliano fosse là, che forse 
nod'e' era mòsso ancora da quella pepaiola 
mi faceva'fare1 dei 'segni di crocè disordinati 

rialzato il, eredito italiano. Questo non fu mai 
così basso da dieci anni in qua. 
. Fu buòna co^a procedere all'ispezionò go­
vernativa sulle Banche; ma dope averla fatta •' 
e pubblicata era assolutamente necessario r i ­
volgersi a provvedimenti assai più efficaci e 
concludenti. Grazie all'ispezione, una. parte 
dèlia verità è Venuta" alla luce, E la verità è 
che avevamo ed avremo, anche dopo la nuova 
legge, una condiziono di cose bancarie molto 
s e r b i . '".'.', , • . , -• 

Siono dieci anni che i ministri, del Tesoro 
che si succèdono promettono il pareggio, e la 
promessa non fu maltenuta. L'attuale eserci­
zio 1893-94 presenta già uh disavanzo dì circa 
40 milioni, fra le entrate e le spese effettive; 
esso sarà maggiore nell'anno venturo se non 
si provvede subito. Il ministero non sì ò de­
ciso a faire economie anzi'le spese aumentano 
più rapidamente delie entrate. , :,;,, ,, ... • ( 

Esso ha soSennemente> promesso agli elettori 
di non aumentare le imposte, di non intro­
durre alcun aggravio peri i contribuente^-. 

Come si provvede adunque al disavanzo 
crescente? È,questa una delle'difficolta òffa 
ipesanfflsul mercato monetario e sul; crédito 
pubblicò. ' • lei 

Alle difficoltà del bilancio si uniscono quelle 
del Tesoro e l'andamento cattivo delle finanze 
dei comuni e delle provinole. 

Nò minori sono :gli errori* della nostra po­
litica monetaria. La legge dell'abolizione del 
corso forzoso voleva che si riducesse: gradai-
tamente la circolazione, il cui limite legale 
massimo fu' adora stabilito in 1095 milioni. 
L'abbiamo invece costantemente allargata e'd 
il limite legale odierno, è di, 1068 milioni 1 
Ciò è vero corso forzoso. 
.' L'ispezione ha rilevato come in parte siano 
compromessi i capitali o patrimoni dei nostri 
istituti di emissione e non abbiamo provve­
duto a reintegrarli energicamente, ••; , 

Cosi pur.e tolleriamo il cattivo andamento 
dì non poche società anonime, i cui bilanci 

_-:,.. ,—nò in 'armonia, , .-„- .„...„. „• 'WÙVT-
dice di commercio. 

Il mercato italiano manca di una direzione 
monetaria; è una nave abbandonata alla ven­
tura. In queste condizioni non giungerà in 
porto-

L'on. Maggiorino Ferraris ravvisa mi er­
rore tenere la rendita alta in Italia e far così 
rialzare il cambio a nostro danno, concordan­
do colle opinioni da voi espresse in questi 
giorni. 

Quauto allo recenti misure, ò dubbia la 
convenienza dì accrescere la quantità delle 
moneto di bronzo e di imporre 1' affìniavit 
che allailunga deprimorà il credilo italiano. 

La emissione dei biglietti da una lira 
era una necessità ineluttabile. Ciò farà àn­
cora più scomparire gli • spezzati d' argento, 
che non si possono trattenere con una vana 
caccia agli incettatori. 

*^ra.:::"a^v! 

al punto che non conosceva più la destra 
dalla mano sinistra. Poco a poco però quelle 
impressioni svanirono e dimenticai pappa Du­
mas e i suoi sortilegi. 

Una circostanza affatto singolare me li ri­
chiamò alla meutemolti anni dopo. 

Nel 1745, era una sera a Marly, nel pic­
colo appartamento che Sua Maestà s'era fat­
to apparecchiare nel quarto padiglione e dove 
non riceveva che i suoi intimi. 

Il tempo era orribile, tuonava, regnava la 
più profonda oscurità, quantunque non fosse­
ro che le sette pomeridiane nel mese di Set­
tembre. 

Erano piccolo viaggio, vale, a dire un viaggio 
senza seguito e senza cortigiani, una di quelle 
scappate di tre giorni Che tanto piacevano a 
Luigi XV per dare uno scacco alla grandezza 
ed' all'etichetta. 

11 conte'di S. Germano, affatto nuovo al­
lora a Versailles, era presso di noi ; quel­
l'uomo dava spesso,alla conversazione un in­
dirizzo verso il meraviglioso ; quantunque ne 
avesse, io si'ascóltàva, gli si credeva ed in­
spirava un terrore superstizioso. 

Si raccontò qualche storia di spirito; egli 
I ne. .sapeva più di tutti su quèli'argomeutb^ ci 
idi'éììe delle spiegazioni mefaviglibs'e, e'fra le 
ì altre quella delia Sua maschera di ferrod che 
•area conósciuto,' assicurava, Che faceva driz-
(zàtel i capelli ; ve la (racconterò un giorno o 
l'altro. ' 

Il re, che sapeva il segreto, non vo|te r i -
ispondefci nulla ; aia rabbrividiva e ripèteva 
!fubr dì lui" : ' ' 

— Tacete, conte, tacete. 

— Ilo scoperto ancora molte cose, che non' 
racconterò al ro; perchè mi piace poco la 
Bastiglia, ci ho passato sei mesi sotto il re 
Francesco I per un'epigramma coutro la du­
chessa d' Etampes, e ciò mi ha guarito per 
sempre; e poi la Bastiglia non farà vecchie 
ossa, come dice la nutrice di madama di 
Francia. 

i Non comprendemmo questo discorso, esso 
non mi colpì realmente che poi quando rice-

! vette la sua triste esecuzione. In quella sera 
era affatto curiosa." > 

1 — Ho veduto uno stregone prima di veder 
voi, signore, e sono convinta d'aver veduto 

'anche il demonio. 
1 — Può anche essere, madama, egli si fa 
spesso vedere ; e se avete soltanto un credi-
dìtore, non dovete farvi una coipa se lo in­
contrate. Ma' di quale stregone si tratta? 
; = L'inferno 1'ha inghiottito, vivente, cor­
po ed anima; è il procuratore Dumas. 

i — i h I m i ricordo di quella storia, gridò, 
iì| r e ; essa mi ha assai spaventato nella mia 
infanzia. 
. ' Non se ne ha mai potuto .'sapere la vera 
Itine: il liiog'otbtehente di polizia ha finito col 
!perder la testa. 

Si ha accusato la sua famiglia, credo. 
' — Ed a torto, poiché erano tutti innocenti,, 
,e sopràtutto i capi. 
i — Sapete duaqua qualche cosa su questo 
Sproposito, signóre? , * 
I" — S o tutta intera la storia, madama. 

— Ohe ! conoscete il destino di Dumas. 
— Come il mio. 
•— Ahi sire, permettete al conte di raccon­

tarcelo. 
— Non solò glielo par/netto, ma glielo Ordino. 
— Dite presto, dite presto, signor conte. 
— Non'si può fare come desiderate, ci oc­

corre prima di tutto una pìccola preparazio­
ne; non domando che dieci minuti, esosi» ir 
gli ordini del re. 

Egli allora si alzò, prese dalla sua saccoc­
cia una bacchetta d'Javorio, ammirabilmente 
lavorata, tracciò "un cerchio attorno, a lui,, 
pronunciò delle strane parole, scrisse sulle;sue 
tavolette dello figure geroglifiche, poi disse: 
( — Gli operai incaricati dì cercare le ' trac-
loie di Dumas, nella sua casa, non le hanno 
'punto trovate,- perchè un terribile potére ren­
deva vane quolle.,r.iceroh« 
i Ecco però il fatto : Dumas aveva in quella. 
istanza si atta una bòtola, messa tanto arti­
sticamente che non si potè scoprirla. 

Sotto quella bòtola si trova una scala a. 
chiocciola; essa conduce nelle visceredella terra,, 
'in una cantina piena d'ìstrumeati di chimica. 

Dumas, mercè nn liquore riconfortante, 
potè discendere quella scalarsi siedette, pre­
se una coppa d'agata, nella quale trovò una-
'pozione preparata, che gli era ordinato' d 
bere : la bavette. 

Quella pozione gli diede il sonno eterno.' 
( — i l miste n'oso visitatore era dunque sa-* 
ltana, a|lora? : 
' — Non mi è permesso, sire, di dire di più 
'sotto pena d'esporrai alle più grandi sventure;: 
ma se il-re vuole farsi dignitàrio dell'ordine 
'massonico,'gli dirò questo e molte altre cose* 
;che gli tornerà utile di sapere. 

[Continua) 



In allora diventeranno Insudicienti trenta 
milioni di buoni di cassa. Essi sono a vero 
corso forzoso, non essendo affatto convertibili. 

11 governo ha in tal guisa attuate una delle 
deliberazioni del Congresso economico in To 
rino, ma anziché per legge, lo ha fatto un 
decreto reale, che secondo l'on. Ferraris non 
è conforme allo spirito ed alla lettera della 
costiti; :.ior>e. 

in conclusione non bisogna dare impor­
tanza a questi espedienti ; occorrono forti 
provvedimenti organici di finanza, di tesoro 
• e di circolazione. 

In caso diverso l'avvenire può diventare 
minaccioso ed il paese non uscirà dalle pre­
senti condizioni di credito e di moneta. 

GIQRNQJERJ10RH0 
A Roma, come a Napoli, come in qua­

lunque altra città, dove avvennero dimo­
strazioni dopo il fatto di Aigues - Mortes, 
si assiste ad un gioco, non sappiamo se 
più ributtante, o più ridicolo, di scar ica­
barile fra le autorità governative per sa ­
pere a chi spetti la responsabilità dei di­
sordini avvenuti. 

X 
Di questo gioco s'impossessano ì giornali, 

e le autorità stesse sono trascinate nella 
indecente polemica, con quanta edifica­
zione degli amministrati, e con qual van­
taggio per la serietà del governo lasciamo 
indovinare a chiunque. 

X 
Se il governo facesse a posta per farsi 

cosi esautorare, non potrebbe far peggio. 
Ma è spiegabile che, dopo aver cominciato 
male, gli riesce doppiamente difjìcile il 
far bene: quindi spera di confondere la 
mente di chi ha diritto di giudicarlo, e 
tenta di lavarsene le mani. 

X 
Ci riuscirà? Non crediamo la cosa im­

possibile. Data una maggioranza pecorile, 
la quale capisce bene che le sue sortì sono 
legate indissolubilmente ad un gabinetto 
di questa latta, niente più facile che chiu­
da un occhio a tutti i suoi errori passati, 

. presenti e d anche-futuri. ' ' 
X 

Vi è però qualche circostanza che può 
avere gravi conseguenze per la posizione 
del gabinetto, e per quella delle autorità 
che da esso dipendono. 

X 

Di .Queste autorità qualciifisi si è compro 
messa col dire che a Napoli 1 deputati del­
l'opposizione, mentre facevano mostra da 
una parte di predicare la calma, dall'altra 
fomentano il disordine coll'eccitare i vettu­
rini allo sciopero. 

X 
Di quest'accusa specificata, la cui gra­

vità salta agli occhi dì tutti, si fecero or­
gani l'altro giorno i corrispondenti di al­
cuni giornali, e noi non crediamo che la 
cesa possa passar così liscia senza una 
spiegazione. 

X 
Parlasi anzi di querela già presentata 

da qualche membro dell'opposizione me­
ridionale : certo è che alla Camera dei 
Deputati, quando riprenderà i suoi lavori 
deve sorgere qualche voce per mettere in 
chiaro la cosa-, per condannare dei colpe­
voli, se ci sono, e per ribattere la calunnia 
se calunnia c'è. 

X 
L'argomento più scottante dei disordini 

ha distratto in quest'ultima settimana l'at­
tenzione del pubblico dall'esame della situa­
zione in cui ci troviamo sotto ben altri 
aspetti, e sopratutto dalla situazione fi­
nanziaria. 

X 
Quei cataplasmi, che, secondo il gabinetto 

Giolitti, dovevano rigenerare, come per in­
canto, il nostro credito, lo hanno invece 
compromesso peggio di prima, e i listini 
della Borsa parlano chiaro: dove arrive­
remo? 

I funerali di Pacifico Valussi 
Si ha da Udine, 30, sera : 
« 1 funerali del senatore Pacifico Valussi 

riuscirono imponenti. 
Tutti gli uffici, associazioni ed istituti citta­

dini erano rappresentati. 
Oltre ai giornali cittadini, e' era una larga 

rappresentanza dei giornali della Regione, 
non che di altre Provincie dol Regno. 

Splendide la corone che coprivano il carro 
funebre. 

Parlarono dell'illustre estinto: il sindaco 
cav. Morpurgo, il senatore Pecile, l'on. Gi-
rardini. l 'avv. Schiavi, il sig. Masciadri, il 
prof. Sladig ed il sig. Bardusco : questo a no­
me della stampa cittadina. » 

H Giornate di Udine ci arriva listato a 
nero.con la effigie dell'estinto, ed è dedicato 
nteramente alla di lui memoria. 

Sronaeajtel Hegno • 
Roma, 3.0. — È arrivato a Roma Germa­

nico Piselli, già direttore della Rivendicazione 
di Forlì arrestato in quella città come Impu­
tato di spacciare biglietti falsi in Grecia dove 
era la Direzione dell'impresa del lavori fer­
roviari. 

Il Piselli arrestato a Porli fu portato alle 
Carceri Nuove. 

•=- Il maestro Giuseppe Verdi ha Inviato 
una lettera dì ringraziamento al maestro Re­
migio Renzi, organista della Basilica Vaticana, 
il quale gli aveva inviato due sue composi­
zioni per organo. 

Il celebre maestro nella sua lettera ha 
espresso un giudizio molto lusinghiero per 
l'organista del Vaticano. 

— Questa sera alle setta e tre quarti il ra­
gazzo di undici anni Augusto Bellezza uc­
cideva a colpi di coltello un suo compagno 
qnattordicenne certo Aristide Gatalli. Arre­
stato il piccolo assassino confessò il suo de­
litto. 

=» .Un acquazzone fenomenale con lampi e 
tuoni rinfrescò l'aria. Le chiaviche non ba­
stando a sfogare 1' acqua, alcune località si 
trovarono in breve ora allagate, Il tempo è 
ancora minaccioso : accenna a ripiovere. 

Napoli, 3 0 . — Molte altre vetture ri­
prendono Il servizio. La città va riprendendo 
l'aspetto od il movimento normali, 

È probabile che le disposizioni militari del 
giorni scorsi sì mantengano ancora per qual­
che altro giorno. 

T o r i n o , 2 9 . — Giunge notizia da Usse-
glio esser ivi avvenuta una rivolta ai cara­
binieri. 

Il carabiniere Viglierchio dopo aver sparato 
un primo colpo in aria per Intimorire una 
comitiva di dimostranti, dovette difendersi ti­
rando a bruciapelo un secondo colpo contro 
uno dei suoi aggressori che cadde ucciso. I 
carabinieri procedevano quindi all'arresto di 
un altro ribelle, ma altre persone accorse in 
di lui aiuto, riuscirono a liberarlo quantunque 
avesse già le manette ai polsi. 

Si è recata sopra luogo l'Autorità per pro­
cedere ad una inchiesta. 

-— II duca d'Aosta sì è recato oggi alla Ve-
naria Reale per ispezionare la brigata d'arti­
glieria colà distaccata. 

Il 4 settembre sarà a Saluzzo col conte di 
Torino per assistere alle grandi manovre. 

Mi lano, 3 0 , — Avant' Ieri sera, a Porta 
Ticinese, venne dagli agenti della squadra 
di P. S. arrestato l'anarchico Giuseppe Arosio. 
. T j l - - - . - . -— .Uoot.!nto un ma«u> », rnavin fa 

dal 17' fanteria, di stanza a Como. 
Raccon ig i , 3 0 . «= Il re ed il principe di 

Napoli sono partiti stamane perii castello di 
Pollenzo ; partiranno alle ore 7 di stasera da 
Pollenzo per Monza. Il principe proseguirà per 
la Germania. 

Il re restarà qualche giorno a Monza e 
tornerà a Racconigi, per i primi di set­
tembre. 

CRONACA JELLA_PROVINGIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Conselve , 2 9 . — Ieri avemmo la solita 
Aera annuale. 

Pur troppo essa non si mantiene all' altez­
za delle vecchie tradizioni, perchè non ostan­
te il paese abbia fatto sacrifìci per renderla 
sempre più degna dell'antico nome, le condi­
zioni odierne sono assai mutate da quelle dì 
altre volte. 

La crisi geuarale che stiamo attraversando 
si manifesta e si appalesa in ogni più pic­
cola cosa. 

Il nostro bellissimo prato della fiera non e-
ra ieri affollato come negli anni scorsi ; poco 
concorso di negozianti, pochi animali bovini e 
- di conseguenza scarsezza di affari.) 

Relativamente, però, bestie bovine n' an­
darono vendute, ma a prezzi addirittura de­
risori. 

Baracche e baracconi fecero discreti affari, 
ma anche per loro la mancanza di palanchi­
ne non è più un sogno. 

Mancata oggi del tutto la fiera di cavalli. 
Insomma speriamo un avvenire migliore per 

tutti ; speriamo che quelli che stanno in alto 
dieno un'occhiata in giù e portino rimedi 
che servano a procurare un po' di benessere 
a queste grame popolazioni che, se si lagnano 
perchè non sanno che pagare, non hanno poi 
tutti i torti ; si dia altro indirizzo, si pensi 
un po' più a rialzare le sorti del mercato, 
del credito e della patria uosì avvilite. 

Ma se i nostri Dei maggiori devono ) essere 
sempre quelli che attualmente e con tanta im­
perturbabile sicumera siedono nell'fOlimpo, le 
mie speranze saranno sempre e poi sempre 
sogni. 

E si, che tutti dicono che è ora di cambia­
re musica e suonatori 11 Toni. 

Tiro a Segno Nazionale 
Socie tà del Mandamento di P i o v e 

Elenco dei tiratori che, pel disposto dell'art. 
8 della Legge sul Tiro a Segno, ottennero la 
dispensa dalla chiamata sotto le armi, 

1. Piove - Rosin Daniele. 
2 . •» - Lesalo- Sante. 
3. » - Visentin Vittorio. 
4. » - Eginardo Domenico. 
5. » •- Bozzato Umberto. 
6. » - Oipriotto Antonio. 
7. Arzergrande - Salmaso Vittorio. 
8. » - Ferretto Luigi. 
9. » - Maritan Stefano. 

10. Brugine - Patella Agostino. 
11. » - Quaggia Angelo. 
12. » - Bertelle Rinaldo. 
13. » - Bozzulan Natale. 
14. Correzzola - Lorenzetto Sante. 
15. » - Nardo Giovanni. 
16. Legnare - Bozzolan Marco. 
17. » - Baldo-Enribo. i 
18. » - Borgate Luigi. 
19. » - Lionello Pietro. 
20. S. Angelo - Bertìn Costantino. 
21. » • Matterazzo Luigi. 
22. » - Bugno Giovanni, 
Elenco dei tiratori che, per avere eseguito 

un anno di Tiro, furono rinviati ad una pros­
sima chiamata. 

1. Piove - Tonetto Umberto. 
2. » - Dante Antonio. 
3. » - Gobbo Giovanni. 
4. » - Benetelìo G. B. 
5. » - Boarotto Giordano. 
6. Arzergrande -, Quaglia Graziano. 
7. Brugine - Maggetto Paolo, 
8. Correzzola - Orfano Olivo. 
9. » - Burattin Giovanni. 

10. » - Benvegnù Domenico, 
11. Legnare - Benetelìo Francesco. 
12. » - Zattì Luigi. 
13. Oarapolongo - Stócco Andrea. 
14. » - Gobbi G. B, 
15. » - Napari Nemesio. 
16. » - Carraro Bartolomeo. 
17. » - Bettello Antonio. 
18. » - Oarraro Andrea. 
19. » - Boldrin Sante, 
20. » - Busato Sante. 
21. ' » - Nalon Angelo.. 
22. » - Boldrin Giuseppe. 
23. » - Facchinetti Giuseppe. 

.*„ 
(.B. C.) — Neil' ultima seduta consigliare 

venne, ad unanimità, nominato maestro della 
Scuoia di Corte il signor Carlo Bava, giova-

Congratulazioni sincere. 

CRONACA BELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta del 30 Agosto 1893 
Alle 1.35 il Segretario fa il solito appello al 

quale rispondono 39 consiglieri. 
Il Sindaco invita ì signori consiglieri Papa-

fava, Treves e Trieste a funzionare da scru­
tatori. 

Scusano l'assenza i signori consiglieri : 
Coletti avv. Domenico - Montai ti Luciano -

Rosanelli prof. Carlo - Luzzatto-Dina Giacomo -
De Giovanni prof. Achille - Valvasori dott. 
G. B. - Tìvaroni avv. Carlo. 

Il Sindaco, felicitandosi di vedere oggi nu­
merosi i consiglieri, dà brevi spiegazioni sul 
primo argomento posto all' ordine de! giorno 
a quei signori consiglieri che ieri non inter­
vennero alla seduta. 

Dice del magnifico dono fatto dalla famiglia 
Brunelli-Bonetti dell' organo e delle mila lire 
a favore dell' Istituto musicale. 

Legge la relazione dei lavori occorrenti per 
I' adattamento dell'organo stesso, pei quali il 
Municipio concorrerebbe con sole 2000 lire ed 
il rimanente sarebbe sopperito dall'Istituto 
stesso. ''"*'•"• •• 

Indi legge l'ordine del giorno della Giunta 
che dichiara d'accettare tale offerta. 

Messo ai voti, senza alcuna discussione vie­
ne approvato all'unanimità meno i due voti, 
dell' avv. Alessio e dell'avv. Marin perchè per 
loro questa è una spesa dì lusso della quale 
si poteva far a meno. 

E si passa subito al secondo argomento: 
«Approvazione del convegno 28 luglio a. e. 

stipulato fra il Comune e la signora contessa 
Matilde Rebustello vedova Michieli per il ri­
tiro della casa in via S. Daniele al cìv. num. 
4260-4240 a D e d e - e mapp. num. 5492-5493 
dietro il compenso di lire 31000». 

L'assessore ing. MpBchmi legge la relazione 
dei lavori occorrenti pel ritiro di detto pòr­
tico, indi l'ordine del giorno proposto dalla 
Giunta. 

La relazione ricorda con nobili parole l 'o­
pera del defunto ^assessore Dolfln-Boldù e fa 
conoscere la necessità di questo lavoro. 

II segretario legge poi 11 contratto stipulato 
il 28 luglio a. e. fra il Municipio e la sig. Ma­
tilde Rebustello ved. Michieli. 

Il Sindaco dichiara quindi aperta la discus-. 
sione. 

Fuà dice che secondo il suo avviso la re­
lazione del Comune è poco corredata. 

Biasima che la Giunta si appoggi alla di­
scussione già avvenuta nel 1889 ohe, secondo 
lui, venne condotta con falsi criteri. 

Dichiara monca la proposta della Giunta e 
rileva ohe quell'allargamento è inutile essen­
do che la strada dall'imboccatura di via Chio­
dare fino alla Chiesa S. Daniele è molto più 
ristretta di quello che sia al punto del Palaz­
zo Michieli. 

Si meraviglia che non si sia fatta alcuna 
perizia che giustifichi le 31 mila lire che si 
domandane, e dice che l'argomento in questo 
momento è intempestivo. 

Dice che se quegli archi sono veramente pe­
ricolosi il Municipio deve diffidare la proprie­
taria a renderli sicuri e non spendere 31000 
lire così leggermente avviando con questi me­
todi il Comune ad uno sbilancio veramente 
doloroso. 

Rileva la sproporzione della somma di 31000 
ire per una piccola parte del Palazzo con 
quello che costò originalmente intero. 

Quindi dichiara inaccettabile la proposta della 
Giunta. 

Questo discorso, abbastanza lungo, fu bril­
lante e poderoso. 

Cavalletto dice che certe spese presto, o 
tardi sì rendono necessarie e dimostra come 
lo sia quello dell'abbattimento del Portico del 
Palazzo Michieli a S. Daniele. 

Come pure dimostra che realmente quello 
è il punto più ristretto di tutta la via. 

Fa la storia dell'abbattimento delle due pri­
me arcate del sottoportìco stesso e deplora 
che per motivi finanziari non si sia in quel­
l'epoca continuato nell'abbassamento di tutta 
la via. 

Trova che il compenso di 31 mila lire per 
la cessione di quel pezzo di palazzo non è punto 
eccessivo. 

Quindi dichiara giusta la proposta della 
Giunta e si augura che il Consiglio ^orrà ac­
cettarla unanime. 

L'assessore Meschini ringrazia il senatore 
Cavalletto del suo appoggio nel ribattere le 
argomentazioni portate in campo dall'avvo­
cato Fuà. 

Nel campo tecnico risponde ancora a varie 
osservazioni fatte dallo stesso consigliere, 

Fuà, Insiste nuovamente nelle sue osserva­
zioni. Dica non essero vero che il Consiglio 
nel 1889 abbia approvato la questione ih mas­
sima. 

Dice poi che la somma arriverà a 35 mila 
lire per le tasse. 

Fa insomma una seconda carica a fondo 
contro Sa Giunta. 

Cavalletto replica nuovamente. 
Insiste che le 31 mila lire non sono punto 

eccessive visto il guasto che si deve fare al 
palazzo del primo e secondo piano. 

Trova utile ed opportuno il lavoro, e che la 
spesa di 31,000 lire non sarà punto la rovina 
del Comune. 

Giusti. Scagiona la Giunta dalle gravi ac­
cuse mosse dall'avv. Fuà e cioè che essa con­
duca il Comune alla rovina. 

Difende quindi il progetto dell'assessore Mo-
schini. 

Dimostra che tale lavoro è necessario anche 
per I contìnui inconvenienti che in quel punto 
s'ebbero a registrare. 

Si passa quindi alla votazione dell'ordine 
del giorno della Giunta che viene approvato 
meno un voto quello dell'avv. Fuà. 

E si viene al terzo argomento. 
Approvazione del progetto relativo alla si-

stemazi one degli scoli di Vatizo, la cui somma 
è stanziata alla categoria 46, art. 1, del bi­
lancio in eorso. 

L'assessore Moschini legge una relazione 
sul progetto di tale lavoro, e l'ordine del gior­
no proposto dalla Giunta. 

La relazione fa conoscere l'utilità indiscu­
tibile del lavoro riguardo all'igiene in quel 
punto sì popolato della città. 

Si apre quindi la discussione. 
Maluta domanda quando si faranno tali la­

vori. 
Moschini dice che tale progetto fu portato 

in discussione in questa sessione perchè i la­
vori possano esser,fatti nel prossimo inverno 
e ciò per dare lavoro agli operai in una sta­
gione così triste per loro. 

Levi-Civita trova lodevole il progetto della 
Giunta. 

Coglie l'occasione per raccomandare la si-
temazione anche del canale della Boatta. 

Moschini assicura il Consigliere,;che ì suoi 
intendimenti sul canale della Boatta sono pure 
quelli della Giunta e che presto sarà presen­
tato in Consiglio il relativo progetto. . . '• 

Levi-Civita pre.ndo atto della dichiarazione 
'dell'assessore Moschini. j , 

Messo ai voti l'ordine del giorno viene ap­
provato all'unanimità. 

Indi sì passa al 4- argomento: 
« Acquisto di una casetta in vicolo S. Mar­

co al n. 5016 e mapp, 4340 di proprietà di 

Gantagnaro Ottavio, che s'interna nel corti! 
del nuovo fabbricato scolastico a Santa Marf 
Mater Domini* per il prezzo di L. 2000 ! 
da ogni eventuale spesa, tassa o .trattenuti 
per adibirla ad abitazione del custode d 
nuove scuole a S. Maria Mater Domini », 

'L'assessore Moschini legge la relaziona 
l'ordine del giorno della Giunta. 
. Fuà domanda se nel progètto della fabbrili 

delle scuole era giàjsegnata la casa del ouatodi 
Giusti. 
Risponde di no. 
Fuà, Così quando tutto era Unito si accoi 

sero che mancava la casa pel custode. 
Messo ai voti il progetto viene approvalo, 
E si arriva finalmente all' ultimo artico! 

dell'ordine del giorno. 
« Affrancazione della corresponsione live! 

larla di annue L. 33.09 a debito della s 
Bressan Beatrice maritata Rossi. 

Riferisce l'assessore avv. Sacerdoti. 
Senz'alcuna discussione viene approvato. 
La seduta pubblica viene levata alle oi 

3.20 p. 
Il Consiglio sì raduna quindi in seduta se 

greta. 

In seduta segreta il Consiglio tratta sul JJ 
guente argomento: 

« Proposte relative alla nomine degl'i 
gati dell'Amministrazione del Dazio in seguito 
alla attuazione della nuova pianta organica, ( 
approvazione del .compenso al personale e! 
non venisse riammesso in servizio». 

Approvò le proposte della Commissione. 
In quanto ai licenziati, la Giunta presentaci 

nella prossima sessione le relative propo. 
ste. (1). 

La nomina delle guardie daziarie spettasti» 
fliunta la quale se ne occuperà presto. 

Ecco 1' Elenco : 
NOMINE 

1 Segretario, Cappelletto Giov. Batt. 
2 Revisore, De Maria Nicola 
3 Contabile, Baccio Livinio 
4 Usciere, Bernardi Riccardo 
5 Ispettore, Clementi Giovanni 
6 id. Dalle Nogare Pio 
7 Vice-Ispettore. De Marchi Nereo 
8 Ricevitore I. class 3 Venturini Antonio 
9 id. 1. » Tonini Ildebrando 

10 id. i. » Degan Antonio 
11 Ricevitore li. » Ohicchisiola Glov. 
12 id. 11. » Panzatti Luigi 
13 id. II. » De Zanche Cesare 
14 Ricevitore 111. » Bonfà Roberto 
15 id. 111. » Ferro Giuseppe 
16 id. 111. » Vincenzi Feliciauo 
17 Verificatore 1, classe Tosini Salvatore 
18 id. 1. » Dima Alessandro 
19 id. 1. » Bertoliero Giuseppe 
20 Verificatore 11. » Disello Antonio 
21 id. II. » Gamba Carlo < 
22 id. i l . » Gazzola Giuseppa | 
23 Verificatore 111. classe Canova Alessandra ' 
24 id. 111. » Cecchini Riccarao 
25 id. IH. » Bellan Antonio 
26 Assistente 1. classe Bortolato Daniels 
27 id. I. » Marchiori Andrea 
28 id. I. » Cesarato Francesco 
29 Assistente II. » Riflesso Antonio 
30 id. II. » Scomazzetto Umb. 
31 id. li. » Tognana Vittorie 
32 id. 11. » Masiero Arcangelo 
33 id. a. » Mazzoldi Guido 
34 id. il. » Danieli Arnaldo 
35 Assistente in. » Olivetto Luigi 
36 id. ni, » Dalla Vedova Cari 
37 id. IH. » Baldini Giacomo 
38 id. m. » Pavanello Sebast. 
39 id. in. » Oecchinato Frane, 
40 id. ni. » Marchetti Carlo 
41 id. 
42 1 
43 da indirsi 

in. » Oblach Ferdinando 41 id. 
42 1 
43 da indirsi concorso. 
44) 

LICENZIAMENTI 
1. Ispettore capo, Negroni Vincenzo; 
2. Ispettore, Armani Giuseppe; 
3. Ispettore, Battelli Giovanni; 
4. Contabile, Diari Giuseppe; 
5. Ricevitore dì I. Classe, Grigato Giovanni 
8. Ricevitore agg., Menegazzi G. B.; 
7. » » Dalla Pietra Francesco 
8. » » Brambilla Pietro; 
9. » » Bressati Vincenzo; 

10. Controllore I. Classe, Canale Pietro; 
11. Assistente IL Classe, Minorello Vincenzo 
12. Usciere, Busato Antonio. 
Ha autorizzato poi la Giunta a pagare to' 

tanto a tali impiegati lo stipendio del mese* 
settembre. 

« 
m * 

Il Consiglio ha deliberato dì collocare a ri­
poso il dott. FABRISJ PIETRO, medico ondo"1 

del Comune, assegnandogli l'annua pensioni 
vitalizia di L. 1063 - con decorrenza da 1' si 
tembre p. v. 

(1) Su questo argomento delicatissimo a 
vremo campo di ritornare nei prossimi giorn 

mentre la Giunta, in sèguito al voto del Dot 
sigilo, andrà maturando nuove proposte eh 
siano più conciliabili coi riguardi dei servii 
resi dalle persone contemplate nella misnt 
del licenziamento. 

U n a r i tor t i la a l S a n t o . 
Ci consta che la nuova Presidenza della V 

neranda Arca di S. Antonio, allo scopo di <" 
gliorare la massa corale, togliendovi alcuni 
lomenti ormai inadatti ai loro impegni, ha ì 
cenziato tutti gli attuali artisti indicando i 
concorso. 

Tale provvedimento ha disgustato tutti que 
(e sono i migliori ed i più numerosi) che barn 
sempre disimpegnato lodevolmente i! loro d 
vere, e che si trovano coinvolti nello stes 



lamento di 'colóro che ai vogliono allonta-

erchè Va Pres idenza noti poteva licenziarli 

i tamente! 
(guardo ai concorso è accaduto ciò che do-
a prevedérsi : esso è quasi deserto, pe rchè 
artisti che componevano la vecchia massa 
, intendono par tec iparvi . 
»1 canto nostro ci domandiamo; E r a vera­
ce indispensabile ia r i f o r m a l e mal , come 
li ultimi tempi, la massa corale aveva dato 
Itati più che soddisfacenti ? 

s p i t a l e C i v i l e . 
seguito alla noni na dell ' ing. cav. Mae-

alla Giunta Provincia le , res ta scoperto il 
o di Presidente Amministrat ivo dell' Ospi-
Olvile. 
use noi procorr iamo troppo gli aventi r a c j 

tendo alcune voci che corrono in cit tà; 
afflcio di un periodico, che s ' interessa de­
ferì locali, è quello di raccoglierò ancho 
ici, quando sono iti a rmonia coi calcoli 
probabilità, e sopra tu t to se , non tenen-

. conto, si puri anda re soggetti a sorprese 
sempre gradi te . 

iciarao dunque che s ' incominc ia a fare 
„ j nome per il posto lasciato libero ai-
pitale Civile dal l ' ing. Maestr i , e fra gli a l ­
ti fi pur quello del Oonte 'Vettore Giusti, 
aie nostro Sindaco. 

iti qui per la persona , nulla c'è a r id i re -. 
p Ufficio sarebbe assai degnamente co-

a il più impor tante vien dopo, 
s il Conto Giusti fosse prescelto per quella 

egli 1 faccettasse, resterebbe natu-
w t e acefalo il Consìglio Municipale, qu in -
àsognerebbe pensare ai posto di Sindaco 
a nostra cit tà. 

qui comincia la necessità di andare mol-
;uardìnghi; perchè so non mancano gli a-
ntl, sono a l t re t tanto rar i e difficili a t ro -
;i coloro che riuniscano in sé i requisiti 

• aprire con vantaggio degl ' interessi c i t ta-
J e con decoro di un cent ro come Padova 
joslo di Sindaco. 

t guardars i sopra tu t to dal pericolo 
| la prima carica di una cit tà importante 
l e la nostra sia il por ta to di combinazioni 
Ti aderenze tendenti ad invadere t u t t i . 
la ei sarà tempo a discorrerne. 

• » \ 
i o l l e t t i n o g i u d i z i a r i o . 
| bollettino pubblicato dal ministero di gra-

e giustizia, per quan to r iguarda il Veneto, 

lartorelli, giudice a Tempio, fu trasferi to a 

pienone. 
Belino giudice a Verona, fu applicato ivi 

> all'ufficio d ' is truzione. 
Sani Mocenigo, pretore a Venezia, fu ool­
i t e n riposo col grado di giudice. 

Esosi fu nominato v icepre tore a Villafran'ca 

pomi). 

I accettarono le dimissioni di Nardini, vi-
Iratore a Oodroipo, in seguito a sua do-

$nfe, 

ìi revocò il decretò che nomina Silvellovi-
lancelllera a Pieve di Cadore; rimane aluu-
I nella cancelleria, 
fancecco, vicearchivjsta de l l ' economato di 

fu nominato archivista . 
fatta, ufficiala d' ordine idem, fu nominato 
•archivista; lo sostituisce De Yirgillis, s e n ­
i o straordinario al ministero di grazia e 
iilizia. 

I 
pcbìalfl e b a s t o n a t e . 
pei, circa il tocco avvenne un alterco, con 
•ito di percosse, 'vicino a Pedrocchi fra d u e 
|*ìne civili, certo F . dottore in legge e 
P C. dottore in let tere . 
plterco aveva delle prece lenze delle qual i 
M occupiamo. 
W un punto, quando pareva tu t to finito, il 

ò andare uno schiatto sonoro a l l ' a l t ro , 
i ricambiò il 0 . con una bastonata d i -

Itaionte forte che obbligò quest 'u l t imo ad 
Parere alla prossima farmacia per farsi ice-
jps , ma fu r i scont ra to che non occorreva. 

«io informati che il dott. F . sporse qae -
Pa contro il suo avversar io , 
1%*. 

amo gli amant i delle feste campes t r i 
P»Camit i 'd i Padova domenica 3 settembre 

i occasione della sagra annuale si da-
fliao graaiose feste - e cioè: concert i , balli 
p a r i , cuccagna, illuminazione ecc. 

1 fuochi artificiali cer to non mancheranno 
F * in p aeso un abile di let tante il signor 
P i o nob. Picctnali . 
L • - . * . ' 
IFalso a l l a r m e d ' i n c e n d i o . 
P r t sera verso le ore 8 i pompieri furono 
f|™U da certo Seresin Antonio che a San 

1 e precisamente di fronte alla tipogra-
JiPenada erasi sviluppatosi un principio d' in-
pJlo. 

1 pompieri accorsero numerosi con delle 
' a mano ma dovet tero subito far r i torno 

| « tallitosi d ' u n falso a l la rme. 
[Ilfatuo c ' e r a , ma causato dalla fusione, di 

Jwllo, essendovi in quella via una bottega 
•"«tonaio. 

!B!io cosi. 

I e r i a s e r a u n ' e l e t t a d i p e r s o n e i n v i t a t a 

da l l 'Ammin i s t r az ione de l la C o n g r e g a z i o n e 

A r m e n a si r iun iva a lieto s i m p o s i o ne l pa ­

lazzo de l Collegio al T o r r e s i n o . 

S p l e n d i d o il servizio ed il menù,; il c o n ­

c e r t o de l la Stel la d ' O r o r a l l e g r a v a i convi­

t a t i . T u t t o a profusione, t u t t o s p l e n d i d a ­

m e n t e . 

Bel l i ss imi i b r ind i s i del p a d r e K a e i u n i , 

de l prof. F e r r a r i s R e t t o r e d e l l ' U n i v e r s i t à , 

de l l ' avv . Cern i t i d i Venez ia , d e l l ' a v v o c a t o 

Toffanin d i P a d o v a , del sig. San te l lo s e g r e ­

t a r io a l la nos t r a C a m e r a d i C o m m e r c i o , 

de l l ' eg reg io e va len te dot t . A r s l a n , de l s i gno r 

Minch io . 

Q u e s t a festa riuscì vera mani fes taz ione 

di s t i m a a que l la p rez iosa in te l l igenza del 

p a d r e E m a n u e l e K a e i u n i . 

L ' o r c h e s t r a suonò p iù vol te la marc i a 

r ea l e , e si b r i n d ò til Re , alla R e g i n a e al­

l ' I t a l i a . 

Cos'i, ne l m e n t r e il Collegio h a volu to 

a t t e s t a r e s en t imen t i di r i c o n o s c e n z a al l 'A­

t e n e o p a d o v a n o , c h e i m p a r t i s c e l a sc ienza 

a t an t i g iovani a r m e n i , h a a d d i m o s t r a t o il 

senso più al to e nob i le de l la ospi ta l i tà . 

P r e s i e d e v a mons . Vescovo A r m e n o : p r e ­

s e n z i a v a n o il R e t t o r e c o m m . F e r r a r i s , il 

prof. De Giovanni , il prof. V e r o n e s e , i no ta i 

d o t t B o n a e co. Medin . 

Si lasse a n c h e u n a le t t e ra s p l e n d i d a de l 

s e n a t o r e Caval ié t to ed un t e l e g r a m m a del 

c n m m . avv. Beugiato : p e r v e n n e r o al d o t t o r 

R a d u n i n u m e r o s e l e t t e r e e t e l e g r a m m i . 

D a r e m o doman i più diffusi p a r t i c o l a r i su 
q u e s t a s o l e n n i t à . 

Gravissima disgrazia 
e v i t a t a 

—o— 
P e r poco la Via Torricella non fu stamane 

eat ro una raccapricciante sc iagura . 
Una lavandaia, conducente uh 'car ico di 

b i a n c h e r i a , venne invest i ta dal T r a m che 
passava di tu t t a corsa. 

Dall ' ur to , la povera donna fu get ta ta a 
t e r r a . 

Le ruo te del correzione hanno lambito la 
testa della infelice, e fu un vero caso se non 
abbiamo da registrare una orribile disgrazia. 

La povera donila può di re di aver ta scam­
pata per miracolo 1 

Le persone presentì al fatto raccapricciaro­
no al pensiero di vedere le ruote del t ram a 
spiccare la testa dal busto della disgraziata 
lavandaia . 

T E L E G R A M M I 

R ó m a Hi 
Rendita contanti .—:,— 
Rendita per ine ;. 93,72 
Banca Generale S85,— 
Credito mobiliare 4 2 6 , -
Ailon! S. Acqua Pial160,r= 
ÀEionì S. Immobiliare 87,— 
Parigi a 8 meei = s , ~ 
Londra a il mesi =* ,=» 

M i l a n o 30 
Rendita ìt. contanti HB.or» 

» Une 93,98 
Azioni Modlterr. 515,™ 
Lanificio Rosai 1275,—' 
Cotonificio Cantoni SStS,— 
Navigazione generale 308,— 
Raffineria Zuccheri SBS,5» 
Sovvenzioni 19,— 
Società Veneta S7,=« 
Obblig. incriil. 31 «,(S0 

. nuove 8 0)0 29S,«8 
Francia a vista tt0,82 
Londra a 3 mesi 87,'<B 
Berlino a vista 137,80 

V e n e z i a 30 
Rendita italiana 98,18 
Azioni Banca Veneta 940.— 

* Società Veneta —,-— 
. Cut. Venoz. «513,80 

Obblig. virest. vónoz, 26,— 
F i r e n z e 30 

Rendita italiana 
Cambio Londra 
• » Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 

D E L L E B O R S E 
Padova, 01 agósto t&B8 

P a r i g i 30 
Rendita Ir. 3 op) 99,07 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 1 [3 0)0 
Idem ital. r> 0l0 
Cambio s, Londra 
Consolidati ìngl. 
Obblig. Xomnarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OnV 
Rendita ungherese 
Readita spaglinola 
Banca aconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azióni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali S83,7ti 
Prestito russo 80,10 

Prestito portoghese isi,7S 
V i e n n a 30 

93,78 
87,77 
110,95 
638,« 
423,80 

T o r i n o 30 
Rendita contanti 

. «no 
Azioni Forr. Medlt. 

» B Mer. 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Basca di Torino 

98,70 
93,92 

5 1 0 , -
0 3 8 . -
i 2 3 , _ 

1235 , -
839, -

99,88 
104,10 
85,12 
30,60 
98,---* 

an,= 
' 1 0 , -
*S,50 

617, O 
488,80 
807,89 
9 4 , -
6ì,09 
85 ,= 

876,87 
982,80 

2878, 
t6,25 
86,80 

Read, in calta 
» in argento 
» in oro 
* senza imp. 

Azionl'deila Banca 
i Stab. di crod. 834,80 

Londra 126 28 
Becchini imp. 5 9 9 , -
Napoleóni d'oro 9,98,= 

B e r l i n o 30 

96 60 
9G, 8 

118,00 
96,48 

978,— 

Mobiliari 
Austriache 
Lombarde 
Rendita iiaiiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

„ Germania 

200,40 

41/70 
88,10 

30 
98 3[16 

83 1]8 
110,88 
138,70 

Kitiìixaziatnenlo 
La vedova Antonia Soranzo-Conzatli r in­

grazia tut t i quelli che vo (ero pfendare p a r t e 
a\ suo dolore Usila grande sventura che la 
colpì colla perdita del suo amato sposo 

G i r o l a m o C o n z a t t i . 
In special modo ringrazia Io Associazioni 

1848-49 e « Savoia » che concorsero a r ende ­
re più solenne l ' accompagnamento . 

Prega d 'essere perdonata delle .oramissto.ii 
neSltì' partecipazioni. 

J m p i ' o v v i s o m a l o r e . 
Certa Grossi Angela in Marcoipngo ab i tan te 

alle RretHelle, frazione di Padova ieri in Piazza 
del Duomo venne e,tlta da malore improvviso. 

La 0 . M. di servizio in quella località, dopo 
prestate IH prime cure all ' infelice l 'accompa­
gnò a casa con una vet tura pubblica. 

* * 
F u n e r a l i . 
Ier i alle 5 venne por ta ta a i r ultima dimora 

la salma dì Girolamo Consalti ve terano del 
1848-49. 

Precedeva il mesto corteo la Banda Cit ta­
dina. La bandiera dei ve terani , accompagnata 
dal vice-presidente Griffi e ra seguita da nu­
merosi compagni d 'arme del povero es t inta . 

Faceva par ie dei funerali una rappresentanza 
della Socie tà Popolare Savoia con bandiera , 

Chiudevano il corteo numerose to rc ie . 
Condoglianze. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 2 7 A g o s t o 1 8 9 3 

P r i m <>• pubblicazioni 
Galtarossa Giovanni di Antonio fabbro con 

Lazzaro Giovanna di àngolo casalinga. 
fBortolami Andrea <lt Antonio calzolaio con 

Belato Elena di Giuseppe s t i ra t r i ce . 
Monti Bragadm Gino fu Giuseppe ingegnere 

con .Dedita.Eugenia di Giuseppe, benes t an t e . , . 
Dal Bianco Bernardo di Antonio erbivendo­

lo con Bortolami Margher i ta fu Giov. Batt*. 
casalinga. 

Fr iso Felice di Alvise contadino con Maz-
zuccato Giovanna dì. Domenico contadina. 

Fabr is Vincenzo di Nicolò bandaio con Pì-
lotto Toresina di Giovanni casalinga. 

Gagarellà Garlo di Massimiliano fattorino 
telegrafico con CorUvo Lucia di Antonio ca­
salinga. 

Mazzucato Gioachino fu Gaetano villico con 
Franco Pasqua fu Antonio viìHca, 

Muneghina Luigi ai Giovanni ca r r e t t i e r e 
con Favanello Margheri ta di Eugeniu casa­
linga. 

Lotto Luigi fu Antonio car re t t ie re con Da-
nieletto Genoveifa di Francesco casalinga., 

Scbiavon Luigi fu Antonio mura to re con 
Boscaro Maria fu Marco contadina. 

Tutt i di Padova. 
Zanon Luigi di Domenico mura tore con Ba­

lestra Maria di Pietro conUdtna entrambi re­
sidenti in Montagnola (Svizzera). 

S O I A R, A D A 

Io disgustosa - Bono una cosa 
Cho si campane - d'ami nnsiono 
E d'un arbusto - spiacente al gusto. 

Mpìttfazìòtte della Sciarada prccedenlt 
GtUNG-TUttCO 

tare informazioni 
C o n t i n u a l ' i m p r e s s i o n e d e s t a t a n e i 

c i r c o l i p o l i t i c i d e l l a C a p i t a l e d a l l a l e t ­

t e r a b e r l i n e s e a l l ' Opinione c i r c a i l 

v i a g g i o d e l p r i n c i p e d i N a p o l i a M e t z . 

11 s e n s o d i q u e l l a l e t t e r a è c h e i l 

v i a g g i o s i a p i ù c h e d e s i d e r a t o , s u b i t o . 

o c h e c i ò d i a r a g i o n e a l l ' a s s e r t o d i 

m o l t i : c h e d o p o i l 1 8 7 0 l a n u o v a 

I t a l i a è p a s s a t a d a i m o n i t i d e l l a S e n n a 

a q u e l l i d e l l a S p r e a . 

É m o l t o d u b b i o , d u b b i o assa,i s e c i 

a b b i a g u a d a g n a t o , e q u a n t o c i g u a ­

d a g n e r à . 

S i r i m a r c a l a d i s c r e t a r i s e r v a d e i 

g i o r n a l i a u s t r i a c i s u q u e s t o a r g o m e n t o : 

e s s a m e t t e s e m p r e p i ù i n r i l i e v o i l 

d i s t a c c o d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a n e i 

s u o i r i g u a r d i f r a V i e n n a e B e r l i n o . 

* * 
D e s t a i l a r i t à l ' a p p u n t o d e l Diritto* 

il q u a l e , d i c e n o n p o t e r s i p r e t e n d e r e 

l a i m i n i s t e r o , c h e , a d u e m e s i e p i ù , 

q u a n t i a n c o r a n e m a n c a ' i o a l l a r i ­

c o n v o c a z i o n e d e l l a C a m e r a , e s s o a b b i a 

g i à f i s s a t o i m o d i p e r o t t e n e r e l ' e q u i ­

l i b r i o d e l b i l a n c i o . 

11 m i n i s t e r o , s e c o n d o il Diritto s t a 

a n c o r a s t u d i a n d o (!'?••). 

D i f f a t t i p a s s e r à a i p o s t e r i c o l l ' a n -

t o n o m a s i a d i u n m i n i s t e r o c h e s t u d i a 

San to q u a n t o m e n o i m p a r a . 

COLLEGIO CONVITTO UNG&RELLI 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o r i ! a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che e n t r a ne l s u o 34° a n n o di v i ta , fedele alle o n o r a t e 
t rad iz ion i , che gli a s s i c u r a r o n o be l l a l a m a in ogn i p a r t e d ' I t a l i a , o r a p i e n a ­
m e n t e organizzato n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o d isc ip l inare s e c o n d o 
le mig l io r i n o r m e p e d a g o g i c h e , a p r e l'inscrizione per l'anno scolastico 1893-9*, 
a s s i c u r a n d o le famigl ie c h e i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v ig i l an t i , 
amorose , affinchè colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negl i s t u d i . 

Dozzina mi te , p e r s o n a l e co l to e cosc ienz ioso , i s t r u z i o n e re l igiosa i m p a r t i t a 
d a do t to e pio s a c e r d o t e , ed inol t re lezioni di m u s i c a , c a n t o , p i t tu ra , s c h e r m a 
e g innas t i ca a r i c h i e s t a de l l e famigl ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

P R O » . C A V . D. L U I G I U N U A R E L U R a o . L U I G I F E R R È K I O 

Direttore Dl'latlico Direttore del Convitto 

i n s o s t e n i b i l e ; è neces sa r io c h e si d i m e t t a . 
L ' i spe t to re S a n d r i , che fu sospeso per un 
mese in segui to alla re laz iono del la Com­
miss ióne d ' i n c h i e s t a sui fatti di Homn, ri­
co r r e rà al Consiglio di S t a t o non e s s e n d o 
s t a t o ud i to da l Minis tero p r i m a de l l a pu­
nizione. 

M o n z a e D r o n e r o 

(S) ROMA, 3 1 , ore U a. 

S tase ra Giolitti par te p e r Monza pe r d a r e 
re laz ione al He sugli u l t imi a v v e n i m e n t i 
po r t andog l i molti dec re t i p e r la firma. 

R i t o r n e r à luned i . 
Al suo r i t o rno si t e r r à cons ig l io d i mi 

lustr i p e r approvare i p r o v v e d i m e n t i finan­
ziar i , p e r n o m i n a r e il d i r e t t o r e de l B a n c o 
di Napoli e per fissare i pun t i p r inc ipa l i 
de l d iscorso di D r o n e r o , 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PABOVA 

1 Settembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o <ii P a d o v a 

Tempo medio di Pàdova ore 11 m. 59 a, 46 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 8. 13 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite,all 'alte?z. '!, dì met r i 1,7..dal, suolo e di-
metr i 30.7 dai livello medio del m a r e 

^»SiJCrt±4tS€>M.ei^± 

P r e l e t t i 

(S) ROMA, 3 1 , o re 7,25 a. 

Si d ice c h e il p re fe t to Ca lenda sarà col­
locato a r i p o s o ; Sensa l e s v e r r e b b e t r a s lo ­
ca to d a R a v e n n a a R o m a ; Si lvagni d a C r e ­
m o n a s a r e b b e t r a s loca to a R a v e n n a ; q u e ­
st i poi v e r r e b b e sos t i t u i to d a Felzani , a t ­
tuale q u e s t o r e d i R o m a . 

Si par la d i un g r a n m o v i m e n t o ne l le 
q u e s t u r e , s p e c i a l m e n t e pe.r R o m a , Napol i , 
Pa le rmo, B o l o g n a e Venezia . 

R e s s m a n n i n I t a l i a 

(S) ROMA, 3 1 , o re 9 a n t . 

L ' a m b a s c i a t o r e R e s s m a n n lasciò Pa r ig i 
recandos i in Svizzera ed in I ta l ia a p a s ­
sarvi b r e v i s s i m o c o n g e d o . 

Malaspina r e g g e r à l ' ambasc ia t a i t a l i ana 
d u r a n t e la d i lui a s s e n z a , 

I c a p r i e s p i a t o r i 

(S) ROMA, 3 1 , o re 10.50 a. 

Si vocifera c h e Giol i t t i ubb ia -fatto in ­
t e n d e r e a R o s a n e che In sua posizione è 

30 Agosto 
| Ore • Ora . Ore 
| 9 ant.. 3 pora. |9 tiirai 

Barometro a 0 ' - rail. 
Termometro osatigli. 
Tensione del vap, acrj. 
Umidità relativa . . 
Direziono del vento . 
Velocità ohii. orar, dèi 

vento 
Stato dal cielo 

157.8 
. 1 8 . 1 

9.G 
62 

NNE 

& 
cop. 

755.9 ! 
+ 2 3 . 1 

, 10.1 
48 

! s 

! i 
1 cop. 

755.5 
-T-17.6 

10.6 
70 

iNNW 

Ili 
cop. 

FERBO mum 
. r icos t i tuente depurat ivo del sangue 

DB1L PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato non undici medaglie 
quattro dette quali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, te perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t ie consunt iva 
e dello s tomaco, ed in generale t u t t a le forme, 
morbose provenienti da indebolimento od a l te ­
razione della massa sanguinila, come lo pro­
vano par t icolareggiate relazioni dì Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori a Medici ti- I ta­
la e de l l 'E s t e ro , raccol te in un opuscolo cho 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generala PAGLIARI & Cr 
- FIRENZE, anebe mediante invio di un s e m ­
plice biglietto da viai 'a . 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la Invigila con istruzione. . 

Padova, 12 mangio 1893. 
Ho esper imentato nella mia. Cllnica il Ferro 

Pagliari, e ho constata to che è tol lerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparat i ferruginosi , riesce utile 
tan to per ecci tare le funzioni dello s tomaco, 
q u a n t o per mig l io ra re la nutrizione gene ra l e 

Prof. A. DE GIOVANNI 

Dalla 9 airt. del 30 alte 9 a n t . dei 31 
Tempera tura massima == + 2 3 / 9 

* minima -.-• -f 1 6 / 7 
A e q u a c a d u t a dsvl c ì e i o 

d a l l e ? ant. alle 9 pòro, dei 30 raill. 0.1 

F . B E L T R A M E Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

P A D O V A 

Collegio - Convitto Baratola 

Col primo ili Se t tembre si r ip renderanno 
a lezioni per i giovanetti che intendono pre­
pararsi agli esami di riparazione. 

LA DIREZIONE 

A V V I S O 

Collegio Zitelle - Gasparini 
P A D O V A 

Il Consiglio Direttivo de] sopranominato "I-
.stituto, destinerà, per il prossimo anno scola­
stico 1893-94, parte del grande Fabbricato 
del Collegio, quale Convitto per giovanetto 
che desiderassero frequentare i Corsi Prepa­
ra tor i ed i Normali nella R . Scuola Normale . 

Avranno buon t ra t t amento , custodia, quan* 
V a l t ro potrà essere necessario. 

La spesa . sarà modicissima. 
P e r le particolari intelligenza pot ranno r i ­

volgersi alla Direttr ice del Collegio in qua-
tunque giorno, meno i festivi, dalle ore 10 
alle 12 lant. , oppure dalle 3 alle 5 pom. 

A intoulatorio 
l i d o t t . A r s i t i t i specialista noi.a Pediatr i 

e n e l l e m a l a t t i e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e 
n a s o , Uopo essere passato dalla GUui'ia d; 
Padova a quelle di Parigi , ove fu per "" 
anno, ha aper to ambulatorio per le suddette 
peciàlltà in via s. Bernardino n. 3328. 

V i s i t e p r i v a t e : tutt i i gì.irai, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 poni. 

V i s i t e g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e F.-i-
bato, nulle 9 alle 11 ant . 

Ì 0 T Q R E k B A I 
B r e v e t t o A d a m — F o r z a 1 c a v a l l o 

01TTA 
Alessandro Calzoni in Bologna 

Pompa C. W . Jul ius Blaocke & Com. Mer -
seburg. Diametro, cilindro a corsa pistone 
10 cent imetr i , pochissimo a d o p e r a t a ; paga­
mento depositato ant ic ipatamente . 

Informarsi, Via Zitelle N. 3681. 

STABILIMENTO B&GHI 
P A D O V A P A Z Z A D U O M O 3 0 0 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali . 

Doccie fredde e calde ; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare e s i m u l ­
tanee. 

Ripart i separat i per signore con ingresso 
speciale. : , 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi mas- • 
saggio, ginnast ica medica. 

"Prezzi: Un bagno L. 1.00 
U n a Doccia 1- 0.75 

Abbuonaniento per 15 bagni L 12.00 
fi . doccie L. 8.50 
» t r imestra le ed annuo - vati-

taggiosissiiuo.. 

"ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romtar,so 
LA . 

Monaca assassina 
d i G . J E R A N T 1 

Un Volume in 12- - M ^ J ^ H S u 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 V E N E Z I A S. P a n t a l e o n e 5 

Grande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a = G E I S T A L L T di F r a n c i a pe r Vet r ine = 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e i g l i © in tu t t i i spessor i e d i m e n s i o n i = colorate , s m e ­
r ig l i a te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o l e e 

S e r r e = D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

Prazzi Ulti convenienza 



Fo0na ' tT i i i c iu ìo 
,deflll Annunzi Lé'uuJt 

'-Martedì ^8/Jgosfo'lèj?^ 

li ; (luB) 
£ p u b b | . 

I' E S t t Ù T T O DI BANDO 

|JA richiesta dol Pio Istituto Kèitt 
L -Jan tilt tli Padova, rappresentato 
da] BÌÌO preaideata eay Antonio 
dtgt, Gugliclmmi, od in giudizio 
tijB] sottoscritto avvocato suo pro-
eiii'atore, od avanti il' Tribunali) 
C§Ìle di Padova, Sezione Perio, 
altjudieiiza pubblica dei 17 ottobre 
p. ÌV. oro Ki an t . av fà luogo l'in-
oaiito por .)a..vendita-dell'immobili} 
aituato ih questa Citta e cioè Gasn 
eoa portico ad UBO pubblico e duo 
luoghi; tenoni in via Bealo l'elle^ 
grino in mappa ai numeri i70 l)58:i 
dì pertiche cenaoano.u,' 9 ave 0,9) 
colia rendita censuaria di L \l*,\2 
tìd il reddito,impoEubile di L "t?,ó'U 
con ortaglia al muppaie Hili di pòr-
tieho coneuui'io i.iù'are II rendita 
di L. I'4,f7. 

11 tributo diretto verso 1 Stato 

La eapropriuxiono atìgus a ca­
rico di Silvestri Pietro di qui, e di 
Carraro Emilia eri, Adelaide puro 
di qui, quali terze psoprietarie. 

L'incanto avrà luogo io un sol 
lotto sul dato offerto dall' Istituto 
eeecutante di L 5161,80.' ' 

La cotldMoni della vendita sono 
rìforito nel bando 12 riposto cori', 
del signor Cancelliere di questo 
Tribunale ohe viene pubblicato ed 
all'isso a aea ì di Legge. 

Padova, 17 agosto i893. 
Arra. Avv Buvolì 

K, 301 Ruolo 
(IH) 

In Nomo di Sua Maestà 
UMIIKftTO i. 

por: gratta e' "io 
ì p e r v n l o i n s d e l l a N a z i o n e 

IW' d ' I t a l i a 

Il R Tribunato Civile p Penale di 
f'jultiA H, Sezioni' I , l'MuposlO dui signoii 

Slniaiti .tìgli, .(^riu giudeo anziano 
IT, di l ' i r s i ^ osiVusnre' 

Min a chini d<ili. Annone <• 
M«iK'.iii>e di-U Tullio giudici 

hit pnnuintiuii) In seguente 

ÉNTÈNZ.4 

' Nella cìiiisa civile sGiiVmnriri pitiinossa 
fcpn?tiit«ir.loJia per pubblici 'pi'orlufoi &4 . 
liguri) e 21 ottobre 8^"J,usoicreHagno 
e'riassuntiva con'aito pino per pubblici 
proclami $4'maggio - Iti giugno iSOJ 
stesso Usciere 

dalla 

Prebcndn Arc'pVelaledi S. Giorgio 
delle i ' e r t ì cbe Hip predillo la dal SI. R. 
Beigamn don Borialo, ed in giudizio 
dal dì lei procuratore e domiciliatario 
(ivv, E. Turaizn, attrice 

contro 

nonob Elvira di 'Pattava 
Cautelo Costanza di Padova 
Coccoli Valentino di S. Giorgio delle 

ftalici» 
itlihinulo Candido d) S. Gillstiiif! in 

Colla 
Nalqn BiiiedeUo di Àrscgo 
De Al al mi tu ti Fi'uu eesco, Curio e 

Maria di Padova 
Ftiiitoni Gìavuftna di Padova 
puntoni Slt'funo» Giorgio, Rosina e 

Gu'Jo Fu Francesco,' Finitimi Kemn, Cai lo, 
'Maria, Leopoldo, [Francoscp ed Anto­
nietta di Giusto, Miinfrin Moria Giuditta 

lì deh in Giuditta di .Padova 
Favaro Frauceac.Q Luigi, Giuseppa 

e iMarin, SffUizaaib Giudjlta e Milani 
Mai «bevila di S, michele delle Badesse 

Istituto di S. (Uosa.e Vanzo di Pa­
dova in persona , del suo presidente 
Zugno inons. Andrea dì Padova 

Legato da Ponto nmministraio da 
Custozu co. Vittoria di S. Giustina in 
Colle 

Mnluta Carlo di Padova 
Mainili Giovanni di Padova 
Wa"angoni Giovanni, Giuseppe, Anna 

ed Amalia 
Pagau Eurosia di S. Giorgio delle 

Pertiche 
M>irui]goiii Catcriin di Coreggia 
M.IZKOII('UO Fianccsert di "Marsaiigo 
Mauxonetin Luigi di aiarsungo 
Coeclietto Lucia o Dorzilai Bruni) 

di Padova 
- Wagon BenedeLlodi Camposnmpiero 
Vinili1!!» GiveUino di Mostro 
Pallaio Angolo, Antonio, .Mariano, 

Giusepoe, Giacinto dì S. Giorgio delle ' 
Pomello 

Peggiori Edoardo, llobustollo Mau­
rizio di Padova 

Poruzjalo Antonio di Camposampicro 
1 -Piceinali Amia di Padova 

Pì'ccbiiii Antoni» di N»ÌI'IO 
lvrev<;doH.> (JìiHPjspe di Ai'Bego *•• 
Revedin co. Riiggero di Tievi&o 

Ittltb'rV Celere "dì tì. Micln le delie 
Badesse , 

' Scinauta Luigi di S. Giorgio' dello •• 
Pcrtióhn 11 - * 

Società Veneto per Imprese e Co-:* 
attuai Pubbliche "di Padova iu persona \ 
del suo presidente-, Broda eomm.. Vin­
cenzo Stefano di Padova 

Sartori Arcangelo (li Campostimpìcro * 
Teniori Bonaventura di S. Michele 

delle Badesse; 
•..Verona oiiv. Angelo di Padova 

Vitoihi Euuho e iloti. Giuseppe', dì 
Padi va —- convenuti contumaci. 

Discussa la causa alla pubblica u-
ilienza del 17 luglio correnti) ' 

Concluse il 'procuratore dell 'attrice 
sta. giudicato ; 

Il il ounta Cessala la procedura di 
commiHajjiene'TKi riguardi-dei conve­
nuti .Diari Ani mio o Francesco e Pinaffo-
consorti por avvenuti.convegni, prov­
vedere, jn confronto di tulli i Citali 
comparsi o contumaci, colla surroga, 
del perito sia, Inge^iicWi MaVcante;Vit­
torio per P'Operazioni! di liquidazione 
dclipiarlese di cui india Sqiituri7.it 31M6 
dicembre 1892 N. o l i Ittiolo di questo 
Tribunale, 

FATTO 

U n Sentenza 20-26 dicembre 1892 
di (fuoMii Tribunale venne iiomìiutto il 
signor ingegnere Vittorio Mercanto di 
CiUadetlu [invia liipiidaj-iono del quar-
lesa dovuto' alla Prebenda Arcipretolo 
di S Giorgio della Pellicini; 

Detta Sentenza fu notificata conio 
do relaziono 14.apri le e 18 maggio 
1893 usciere [lagno ed io seguito a 
ricorso della parte attrice Venne fissato 
il giorno 2 5 maggio p. p. por la pre­
stazione del giuramento del perito da­
vanti il giudice delegato. Al momento 
però della notifica dei relativo Decreto, 
il perito- ingegnere Mercanto "Con sua 
Icllci'a IG muggì» u. a, qui registrata 

•il iUidglió; andante al N. 107 dedicò 
definitivamente l ' incarico deferitogli dal 
Tribunale. , 

A definire perciò la causa, la parto 
attrice con atto del 24 maggio p^ p . 
uscicec Bagno, notificata per proclami 
ai convenuti in numero eccedente. i 
ironia, chiese la surroga di altro perito 
in confronto dei soli debitori indicati 
in epigrafe, che non paranco hanno in 
via Slragiudiziale effettuai!», la commu­
tazione e che non siano 5latì.vi)U.e9ftì a . 

giudizio ordinario. 

Dopo la notifica della ridetta Seu-^ 

lenza bftf.no composto la commulaziorte 
delPohero, i convenuti -Dian . Animilo 
fu Francesco, Dian Francesco di Anto- : 

tuo, Pitiaffo Francesco LiJigìj Màriaiino, 
Angelo'fu Domenico e quelli che ven­
nero rimessi a''gtudizio ordinario Dóno 
i nobili Còrinaldi co, Amedeo. Guatavo, 
Virgìnia,- Edoardo, Matilde,' Leopoldo, 
Bianca, Paolina, Corina e Treves dei -
Ronfili contessa'Emma, ì quali non 
fuvono perciò citati ed in confronto di 
tutti gli altri la Prebenda attrice in­
tende sia proseguita la càusa, e quindi 
provveduto per In sostituzione del parilo. ' 

All'udienza fissata nella citazione 
nessuno dei convenuti &'comparso ed 
il procuratore dell'attrice preso le con­
clusioni riportate in proemio, 

DIRITTO 

Nessuno dei convenuti è comparso 
sebbene siano stati tutti icgnlnriuenio 
citati., e perciò devcsi dei medesimi I 
dichiarare In contumacia, 

Pei convenuti, che dopo la notifica 
della precedente Sentenzi! hanno com­
mutato il quartese in via stnigiudixiale 
e che non furono perciò citati, ò il ea?o 
di dichiarare eessala la procedura di 
commutazione. 

La proposta surroga del perito è 
giustificata dalla lettera sopraindicata 
del perito ingegnere Mcrctinie nominato 
nulla precedente Seutfliwa> nello quale 
Iciiera rinuncia, osso luta mente al confe­
ritogli incarico, o per le spese torna 

'applicabile il disposto dall 'ari. 18 della 
Legge 8 giugno 1873. 

Per questi molivi 

Dichiara la contumacia di tutti i 
convenuti indicati in epìgrafe, a rite­
nuta-cessata la' procedura di commuta-
aì'òiie bei ' ' r iguardi di Antonio Diaiij 
Francesca Dian e ^inatto consorti, no­
mina in conTronto dei contumaci il 
signor ingegnore Levi Civita Vitlorio 
di Padova a perito in sostiluziouo del 
signor ingegnere Mercante Vitloiin no­
minato colla precedente Sentenza 20-&Ì 
dicembre 1892 per l'operazione di 1 -
quidaztonc del quarUse come nello delta 
Sentenza di questo Tribunal'', diiuediaie 
fra le porti la spese anche •'' di ' 'questo 
giudizio e destinato l'usciere Bagno per 

~ la notìfica della presente nei modi e 
formo di leggo. 

Padova, li 20 'tiglio 1893 . 
finn. Mamm 

» Mara-chini ' 
- » ;Murg»nt'e".' 

finn. Lui cane. 

'Pitbbfleela in uilu-nza pubblica del 
2B liiglio 1693 Sta. \. a sensi di Leggo, 

lìmi. Zorzato v. e 

Per copia' autentica 
Padova, 18 agosto ; 1893., 

Giusti'ntt'v. e, 

Per còpia conformo 
Avr, E. Turazza 

Visto per autenticità 
Giustina v. e. 

À richiesta dolln Prebenda Arcipre* 
tale d i 'S . Giorgio dello Pertìcho r»p-
presenUta dal M. R-, don Jlorlolo Bcr-
flatno, con domicilio presso l 'avvocalo 
Turazzìt, io soltoserittó (J.-cicre addetto 
al Tribunale Civile e Penale di Padova 
espressameiUc delegalo ho notificata la 
soprascritta Sentenza ' per proclami ai 
contumaci • signori : —• Boriala Elvira, 
Cautele Custsnza, Ceccou Valentino, Hu-
bìnato Candido, Nalon Benedetti), Do 
Malouoiti Pràhccsco, Carlo ' R 'MaVin* 
Fmiloni Gioupina, Stefano, Giorgio, lio-

.&Ìna,*C.arb, Finitimi Leopoldo, France­
sco, Antonietta, Maufrin Maria Giuditta, 
Buldrìdi Giuditta, Fnvaro Francesco 
Luigia .Giuseppe, Mann, Squìzzaio Giu­
ditta, Milani Margherita, Istituto Santa 
(Iosa .«: VaURo tu pet'suna del suo prò-
sidcnte| 'Augno mona. Andrea, Legato 
Da Ponte'amministrato' dai co. Vittorio 
Custozs, Midut.li Curio, Giovanni, Ma­
rangoni' Gio., Giuseppe, Anna, Amalia, 
P.igan 'Eurosia, Caterina, MtuiwnoUo 
Frunoesco, Luigi, Cicchetto Lucia, Bar 
ziUi Bl'uuOj Mogno Benedetto, Viuilello 
Girolamo, Till i iro Angelo, Aiiunno, Ma-
nanne , Giuseppe, (immuto, Pcggion E-
doanln, Rcbuslcllo Maurizio, Peiazzolo 
AnlomOj Piccinali Anna, Picchili! Ali-
tomo, Praredollo Giusc) pò, RevedSn 
cb; ' l iuggerc, Bet ore Celeste, Smuratilo 
Luigi, Società Veneta per 'Impiego e 
Costruzioni Pubbltchc in' persona del -
Y attuate suo presidente city. G. Mar-
chiari, Sàl-iori Arcangelo, Tentori Bo­
nn ventura, Verona eav. Angeli., Vilerhi 
Kunlio e doti. Giuseppa; «* «*ò ìii'viliapté 
insirzio'ne nel Foglio Ufficialo dell.» 
Prefettura. 

Pado a, lgfygostO I8P3-
Pier Lodovico Bagno 

"Légge 3b giugno 180") Num, 235'J 
atlUeoapropriazioni p«r causa di 
pubblica utilità 

M i t f c 
Che prcaio i* Ufficio Comunaln 

o per quindici gi»r*ii consecutivi 
dalia data delli pubblicazione • 
della in^órzìone'del prestìnte Av­
viso ne! Fogli?, degli Annunzi lo-
ffali della Provincia^ trovatisi de-
'poàitati il PÌ»no parcellare dei 
^terreni, e 1* Elenco delle riapattiv» 
Ditte proprietarie, da aspropriarai 
in questo Comune par la coatru-
ziona dì uno Canti cantoniera dop­
pia da óségùirèì dalla -Società Ita­
liana per le ctràda Ferrata Meri-
dionali, esercente la Rete Adria­
tica ed agente per conto dello 
Stato in baso a Decreto del Mini­
stero dei LL. PP. N. k'12i-1 rtì(*6 
Dìv 11/ in ciato 9 settembre lV9i. 

Chiunque possa avervi interesso 
è invitato a prendere conoscenza 
degli anzidetti Piano ed Elenco, 
«d a presentavo le atta oaaerva-
RÌoai in merito, presso questa Se­
greterìa Comunale, nel termina 
sopra menzionato. 

Montagnana, il 2G agosto 1H03, 
p. U Sindaco 

A. XENI 

(MS) 
AVVISO 

U Sindacò del Comune dì Montagnana 
?1,Ai sensi e per gli affetti degli 

articoli 17, 18 e zk della vigente 

(114 
N. ì !IO-HH«fi Sei. Contratti 

B . PREFETTURA DI PADOVA 

Avviso iP appalli» ad union incanto 

Alle ore 10 antim. del giorno %\ 
settembre p. v. si addiverrà in questa 
Prefcltura alto incanto per lo 

Appalto dei Uvon ili iiuinqiieiinulo 
tnaiiult'nwnno {dui I. ,Iugl o 18vjn a | 30 
giugno 1808) (léDe difese esistenti lungo 
le sponde de! Pronta, nel Comuni di 
Fiiiitanivn, Cilladeila, Gr&Utorto e San 
Giovg'O in Itt-ent») ii> Circondario Idl'un­
ii co di Padova, per la nresuiitii com­
plessiva somma di L 86,000, finivo il 

. ribasso percentuale che potrà essere 
« fieri 0., 

C lista avrà lu<»go a termini del­
l' art 87, lettera A, dui Regolamento 
dì contali iitit 4 maggio J881J N :i074 
e Cioè mediante nffi'rto segrete da pi't-
sealarsi ati'usla, 0 da Farsi pervenire in 
piego Suggellalo all' Autorità elio pre­
siede all'aula per mozzo della, positi, 
ovvero e nsem'iaudolii pi-'vsulialmrntr, o 
facon loia, consegnare <„b 'llttto il giorno 
elio precede quello dell' 'astu. 

L'aggiudica/ìoue sarà definilion e si 

farà luogo al dellbeiatocnio niimL 
che non vi sia che un solo offrM 

V Impresa resta vin'oolatn nli'f 
yarlia del vigente Capitolato gcaL 

^jier gli ajipallì dei lavori puhd 
conto dello Stale, e di quelli) w 
in il.iu IO moggio 1895; v\s\y, 
sic.me alta idtrc carte, del prngsiii 
quésta Prefettura (Suiione coniai 

Por esso^e yriuiiessì nlPaslà'j 
correnti dovranno presentare la tic, 
dell'eseguilo deposito interinale 1; 

L'assn di Tesoreria Ufoviocialc.^ 
allo incanto, " Beverie mio" ' che' '£ 

«ptì iniino ace.eilalc offerte con i)< 
contanti od in altro mode. 

Dovranno inoltre i eoneoii^ti 
biro l'certificati 'preseritit di m î 
d'idoni'llfi, di (lata min'anterioij 
mesi dal giorue dell'asta. 

La einizioiic provvisoria è \\s> 
L/5O0O, e'm'élà' UBII' hnnui i 
netta, d'appalli) quella deilnitiya, 
bedue in numerario od In titoli: 
all'articolo 3 del Capitolalo ge<$ 

[I drlibcratario dovrà,. '-hti u] 
di giorni S, successivi .a quello ili 
gtndicaeionc, prestEirsi alla slì|i|j 
del relativo conl'aito.' 

Le spese tulle inerenti oli' 
o, quello di registro,, in 'presunte l 
sono a carico dell'assmilm 

iNB A tutti coluto' 'che avrafru 
sentale oil'crle, sunza essrre risiiìu 
giudicatali, V'irà .immedialainnilt 
noiatii di eli in raziono di svincolo 
eulilfoiie a tergo dellii polizia ili 
a lo, 

A coloro invece che avessero 
il deposito, senza rendersi poi i.fft 
verri» aulo rilascialo un certificai 
cljiiranle cho: seguì P a-là sema 
medesimi vi prendessero parie, w 
ne valgano per farò a loro cui 
occorre per I» svincolo, 

t Padova, 2!) agaaio ; i 893. 
Il Segretario delegate ai Conimi 

GIUSEPPE CASSIMI 

(1Q3) 
N. 1000 cren. 

Con odierno Decreto di', 
signor Pretore, il signor Squ'ar 
dott. Giani-Giacomo avvocalo 
qui è stato nominato curatoci 
eredità giacente biella faZiu 
o Zagaglia Elena, decessa nei 
apitale Civile di questa Cittì. 

Dalla Cancellerìa 
del 11. Mandamento, 

Padova, 19 agosto 1893. 
A. Cavalli, caos, 

L ' A L Q U A M 1 N K R A L K A lì T I F 1 C I A L E 

DI VICHY 
del Premiato Stabi l imento a Vapore GALEATI e TONTI 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'.eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

ppy le. s"P. ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me-
dirl,e in preferiscono alla naturale, raccomandando/a come portento 
nelle ìiioiattte di ylomaco, ni fegato, di cuore, svi calcoli urinati ecc. 

Prezzo per una bottiglia (fiasco compreso) L. 0.G0 
.-» , sci bottinile » » 3 . 3 0 

Fòrte sconto ai Rivenditori 
Le hotlifilic vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Deposito p resso E, POLLI e C , Via Bioii, 1 - MILANO 
h'ìi/iffi'sentanti! pel Veneto 

Sin. PONC.l FERDINANDO - Campo S. Fosca - VENEZIA 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI Li 

PREPARATO OA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA (L LORO PRIMITIVO COLORE; 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Lire 3 . 5 0 la bottiglia 

H. KGK£5ST'&;€o. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17.. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

'VOLETE DIGERIR BENE f ? 

E cu» 

Vedi come piange ! 
ti con nigtuiif piange (judlo svcnturiiio oliti allotto dii ernia ed illuso da qualche Ìm-!3I 

nestore 6 costretto «\ portare un cìnte mal costrutto clic gli logora l'esistenza e lo condanna 
iiiovitabilinetile alla intuba. 

Non così gli sucrfuVi'tbV qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GH1LÀRD1 

il quale lui avolo il plauso universale e votino brevettalo con Di'crrto Minisirciiile 8 scl-
Iritibro 1$B8. 11 sistenia è sicuro e di facile applicationn, (arilo die anche un bambino può 
applicarselo. U mobilità dclbi lesta dì questo timo lirgtilalorc, coslruilo a molla, .permette 
di alzarsi ed abbassarsi a destra od a sinistra, e può fissarsi nel modo più convonicnlp. '"osi 
non pi»> dirsi tiri Cinti lino i-'d oggi conosciuli, non psclu«e le più recenti invenzioni 

Nessun chilo clastico ili gomma, in pèlle ed in tela ([«andò noti è munito dei1 registri 
del [irti. Lodovico lìliììtiidì non è curativo, né tampoco | riservalivo, ma solamente un gin­
gillo per corbellile gli inespirlì, ecco lutto. Se dunque r-ittformo spelta «uiivigimie u sol­
lievo da altri cimi, egli pini morirsene in pace.' — Chi vuol provvedersi dell'indìspens abile 
Cinto (Regolatore del prof Lodovico Gliil&nli, invilire tra ne ubo) lo da cciiiesìmi vcnlì per la 
risposta. 

Sì osserva la più scrupolosa segretezza 
KB. Il Cinto Gnilmdi ,0» può essere da c.liiecbessp imitalo, pci'cbè messo sotto la gu'a-

rentigìa delle leggi che assicurano la propriela d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via Longarinì, 8, Palermo 

PRIMA PREifàUZiONE 
Dei liìiiipi minacciati da epidemie, 
l'evitare, durante i posti, di bere acqiil 
di pozzo o cisterna che gcnei'almunlf 
sono inquinate e favoriscono immensa 
mente lo sviluppo d'i malattie .intórni 

L'uso deli'ACQUA DI NÓCEV.l 
UM13S\, batlei'icamejite pura, li^pi 
niente alcalina e gazosa, dipeslivl 
corrisponde pienamente alla prudwil 
misura.di prevenire e combatterei 
infezioni coleriche e tifoidee. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
FELICE BISLERI - Milai 

"Nella nos t ra Tipografia 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con­
venienti e con la massima sollecitudine. 

IL COMUNE G I O R N A L E DI PADOVA. 

il p iù diffuso della Ci t ià e P rov inc i a 

EPILESSIE 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente eolle celebri 

POLVERI 
R e, dello ^tsbilimento l /assar ini 

DI BOLOGNA. 

SI trovano in Italia e fuori nelle pri 
marte Farmacie, 

Si spedisce gratis l'opuscolo deignoriti. 

ìSIl l i l 
acquistare 

vivi o rrtoH 
PEH IMBAXSA.MAZI0 

Gl'ya.tttì, Barua!) 
Storelle e GHÌ 

STKFAiS'iOti)' 
(Casa lìr.um-'Un <W' 

p-Jif JMUMMWCT». un ilJMjtW'ìwyWlWSiffrWmiì1 J* ii.i^v-,r.i:'!;!.v.,*.:i!.».iSS»i5.5iS*IWliBB!IWj 

I A "fUìhlhTÀkJt'RIII A Anna D'Amico dà tutti i giorni 
L.ri O l / / - l / ¥ fiIV!DUL.n consulti nelsuoGabinetto maguetieo, 

coll'assisténzA di-due-distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre clip i continui attestati di ricono­

scènza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula A.NNA. D'A'MICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati- i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera" che diede il consulto bisogna unirvj, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per r Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,20 
-il:Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, viaS. Felice numero 48 
Bplogna (Italia). 

Specialità p e r l 'Agricoltura 
CONCIE NUTRITIVO PtEMRfiTORI 

APPROVATO DA'REGIE SCUOLE; DI AGRICOliTURA 
V Applicasi a qUa'/siàsf pianta con efficace1 risultato . - o 

Brezzo L. 6 al quintale ' reso stazione {Milana)' 
G, W Ò L F e C. == p i fatto Cor so ' Gar iba ld i N. 6 4 

mtiuMt m i » » ® » * © . . . 
Fratelli Dmcker e Angelo Drag! 

trovasi vendibi le il nuovo R o m a n z o 
LA 

Monaca assassin 
Abbonamento annuo L 16 - Semestre 1 . 8 - Trimestre 1. 4 

http://Sqiituri7.it
http://bftf.no
http://Midut.li

